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LO SCIAMANESIMO E LE MASCHERE

	 

	 

	 

	Le maschere sono usate da tempo nelle culture indigene per produrre e facilitare le esperienze sciamaniche. Lo Sciamanesimo, nelle sue varie declinazioni, è un fenomeno universale, che esplora la nostra dimensione interiore, muovendosi oltre la frontiera delle percezioni dei sensi ordinari.

	Solo nella dimensione del non-ordinario riusciamo a trascendere l’illusione della materia e andare oltre la mente logico-razionale.

	Gli Sciamani sono i grandi saggi tribali di ogni etnia e di ogni cultura. Oltre agli Sciamani nativo americani esistono molti altri operatori del sacro in grado di trascendere spazio e tempo, e di percepire il mondo degli Spiriti.

	Lo Sciamano è dunque il saggio per antonomasia, colui che è consapevole delle realtà che vanno oltre la fisicità. Egli conosce l’estasi, perché è in grado di lasciare il suo corpo per muoversi nel mondo astrale e in quello spirituale.

	Questi mondi sono livelli dell’essere, o dimensioni esistenziali, che si affiancano al mondo della materia. Lo Sciamanesimo espande dunque la nostra consapevolezza verso il reame del non-fisico.

	Importante principio sciamanico è l’interrelazione tra il proprio Spirito e quello di qualunque altro essere esistente, umano, animale, vegetale, minerale o celeste.

	Rigorosamente dall’interno, possiamo entrare in contatto con l’interiorità di qualunque altra creatura. Lo Sciamanesimo è il ponte metafisico fra il naturale e il soprannaturale. Ogni essere è infatti un sistema energetico all’interno di un sistema energetico più ampio, che lo include, collegandolo al Tutto.

	Gli Sciamani del mondo subiscono l’influenza delle credenze della loro cultura e della loro comunità, ma hanno anche gli strumenti per relativizzarle e trascenderle.

	L’essenza invisibile di ognuno e di ogni cosa è detta Spirito dagli Sciamani di tutto il mondo. Esistono dunque Spiriti buoni e Spiriti cattivi, e le maschere sono gli strumenti per evocarli, esorcizzarli ed entrare in contatto con loro.

	 


MASCHERE: LA PORTA SULL’INVISIBILE

	 

	 

	Spesso, nello Sciamanesimo, la malattia è vista come una condizione provocata da Spiriti maligni. In questo caso il compito dello Sciamano è bandire gli Spiriti malevoli e attrarre quelli benefici.

	La maschera produce l’identificazione con uno Spirito, un antenato, un demone o un animale, che viene invocato al fine di utilizzare i suoi poteri per la guarigione dell’individuo e della comunità.

	Lo Sciamanesimo dunque comunica con il nostro Spirito interiore, ma anche con Spiriti esterni a noi, e collocati nell’invisibile. Anche le maschere possiedono questa doppia valenza, e si posizionano sulla frontiera tra interno ed esterno della psiche e dell’anima.

	Compito dell’apprendista-Sciamano contemporaneo è superare punti di vista tribali e superstizioni culturali per giungere ad uno spiritismo puro, vero e universale.

	Lo Sciamanesimo è senza dubbio un processo di crescita personale. Prima di formarmi come Antropologo dello Sciamanesimo, io sono stato iniziato alle pratiche sciamaniche dalla mia Maestra spirituale, la defunta medium Madame Lucie.

	Lo Sciamanesimo è un’autentica scienza dello Spirito, che porta a riconsiderare e valutare in modo diverso la mente, il corpo, lo spirito e le emozioni. Le pratiche sciamaniche ci riconnettono profondamente al sogno e alla Natura, non come adoratori, ma come partecipi di una vita che va oltre ogni separazione, e si proietta verso l’infinito.

	Lo Sciamanesimo non si apprende sui libri, ma tramite l’esperienza vissuta. Lo Sciamanesimo infatti non è una religione. Gli stati alterati di coscienza, indotti dal rito, dalla musica, dalle percussioni, dal canto e dalle maschere, sono la condizione psichica principale attraverso cui lo Sciamano e l’apprendista-Sciamano entrano in contatto con l’invisibile.

	Nello Sciamanesimo è importante fare per conoscere, e in questo le maschere rituali possono essere di grande aiuto, perché sanno andare oltre l’identità e l’ego terreno.

	 


LE MASCHERE E IL SOGNO

	 

	 

	 

	Lo Sciamanesimo non richiede né fede, né abilità intellettuale, piuttosto si orienta verso le predisposizioni creative e artistiche.

	Lo Sciamanesimo non ha alcun dogma, né alcun credo. Esso è privo di sacre scritture da interpretare. Soprattutto esso è estraneo da ogni gerarchia che richiede sottomissione e devozione.

	Lo Sciamanesimo è un percorso del tutto interiore che conduce al vero Spirito: il potere dentro di noi.

	Gli Sciamani di tutto il mondo sono i testimoni di una coscienza spirituale e spiritica che è rimasta invariata per millenni, essa ci riconduce a noi stessi e alla Natura.

	Per gli Sciamani il termine “Medicina” ha un significato espanso, che si connette all’esperienza dell’armonia spirituale e psichica. Lo Sciamanesimo è presente in tutto il mondo: dalla Siberia all’antica Cina, dalle Americhe alle isole britanniche, fino agli Aborigeni dell’Australia.

	Per gli Sciamani, il Tempo del Sogno è una realtà che esiste al di là delle apparenze della fisicità.

	Lo Spirito, e solo lo Spirito è il nostro Io essenziale, il resto è transitorio e illusorio. All’interno di noi vi è la fonte della creatività dell’universo.

	Uscendo dal nostro ego sociale e illusorio, possiamo realizzare miracoli, artistici ed esistenziali. In questo percorso di disidentificazione dal nostro personaggio sociale, le maschere rituali ci possono essere molto utili.

	Nello Sciamanesimo ogni cosa è viva. Il tempo, lo spazio, ogni animale, albero, pianta, roccia e pietra ha una sua specifica e individuale vitalità.

	Le maschere sono, da una prospettiva sciamanica, entità viventi, che ci connettono agli Spiriti che abitano l’invisibile.

	Una volta capito e sperimentato che tutto è vivo, la nostra vita è destinata a cambiare per sempre.

	Lo Sciamanesimo ci fa capire che esistono delle zone interne della realtà che influenzano e determinano le nostre esperienze esteriori. La maschera è allora il volto umano, divino o animale che cela e custodisce l’essenza invisibile che è dotata della vera intelligenza, ovvero dell’intuizione che si muove ben oltre la logica razionale.

	 


LE MASCHERE E LA TRANCE ESTATICA

	 

	 

	 

	Le statue precolombiane rappresentano personaggi che assumono posture rituali codificate. Tali personaggi sono maschere, e la postura simbolica è la maschera sovrapposta al loro corpo naturale.

	Sono giunto a questa conclusione dopo aver sperimentato nella pratica e studiato nella teoria il lavoro e la ricerca dell’antropologa Felicitas D. Goodman sulle posture rituali delle statue precolombiane e i loro effetti di trance estatica.

	La Goodman fu geniale, intuitiva e sperimentatrice, e riscoprì il linguaggio metafisico e sciamanico delle civiltà dell’antico Messico.

	L’antropologa Felicitas Goodman, nata nel 1914, scoprì che assumendo le posizioni delle antiche statue, al battito del tamburo di 210 battiti al minuto, era possibile entrare facilmente in trance, e relazionarsi con altre realtà per ricevere visioni, apparizioni, messaggi e percezioni.

	La scultura era usata dagli Aztechi e dagli altri popoli precolombiani come uno strumento imperituro per trasmettere un linguaggio spirituale in grado di metterci in contatto con altre dimensioni.

	La trance indotta dalle posizioni codificate della Goodman è un’esperienza di intenso piacere, unita ad esiti conoscitivi che espandono la nostra coscienza nello spazio, nel tempo, e a livello interdimensionale.
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